
Introduzione 
Gran parte della ricerca relativa all’impatto della 
digitalizzazione sul lavoro e sull’occupazione è stata 
incentrata sulla quantificazione delle potenziali perdite di 
posti di lavoro derivanti da una maggiore automazione e 
digitalizzazione. Questo ha influenzato il dibattito politico 
sulle implicazioni della rivoluzione digitale per il futuro del 
lavoro. Adottando un approccio qualitativo, la presente 
ricerca ha analizzato diversi casi di uso che ruotano intorno 
a tre tecnologie chiave che sono cruciali per la 
digitalizzazione dei processi aziendali e lavorativi, con 
evidenti ripercussioni sugli aspetti dell’organizzazione e 
della qualità del lavoro: l’Internet delle cose (IdC o IoT, 
dall’inglese Internet of things), la stampa 3D e la realtà 
virtuale e aumentata (VR/AR). Negli studi di casi, l’enfasi 
non è posta solo sull’impatto di queste tecnologie sul 
lavoro, ma anche sulle motivazioni dietro l’adozione della 
tecnologia, su come la digitalizzazione si evolve sul posto di 
lavoro e sul grado di coinvolgimento dei lavoratori 
dipendenti. 

Contesto delle politiche 
Il dibattito politico nazionale ed europeo intorno alla 
digitalizzazione ha spesso un duplice aspetto: le tecnologie 
digitali sono viste come motori chiave dell’innovazione, 
della competitività e della sostenibilità ambientale, ma 
anche come una potenziale fonte di disagi per le imprese e i 
lavoratori. 

La Commissione europea ha lanciato diverse iniziative volte 
a promuovere la digitalizzazione e l’adozione di nuove 
tecnologie digitali. Dall’adozione della strategia del 
mercato unico digitale nel 2015, la Commissione europea 
ha evidenziato il ruolo delle tecnologie digitali nella 
crescita economica e sostenibile. La trasformazione digitale 
dell’economia e della società dell’UE occupa un posto di 
rilievo nelle comunicazioni della Commissione europea 
relative al plasmare il futuro digitale dell’Europa e la 
bussola per il digitale dell’Europa, che stabilisce obiettivi 
specifici in settori quali le competenze e l’uso delle 
tecnologie digitali da parte delle imprese. La Commissione 

ha puntato le sue ambizioni per la ripresa post-COVID-19 
sulle tecnologie digitali e verdi, e il fondo 
NextGenerationEU (parte del pacchetto di ripresa dell’UE 
post-COVID-19) svolgerà un ruolo importante nel migliorare 
la qualità dell’infrastruttura digitale e nel sostenere le 
politiche in materia di competenze e la diffusione di nuove 
tecnologie, soprattutto nelle piccole e medie imprese (PMI). 

Mentre il piano d’azione della Commissione europea per 
l’attuazione del Pilastro europeo dei diritti sociali sottolinea 
il ruolo importante delle tecnologie digitali nella ripresa 
economica e sociale dell’Europa dopo la pandemia, la 
dichiarazione del vertice sociale di Porto dell’UE nel maggio 
2021 ha ribadito la necessità di una transizione digitale, 
verde ed equa. 

Risultati principali 
£ Anche se nessuna delle tre tecnologie di 

digitalizzazione può essere considerata dominante, 
l’Internet delle cose è la più affermata e fornisce una 
serie di applicazioni, in particolare nell’industria 
manifatturiera. La ricerca mostra la complementarità e 
la versatilità di queste tecnologie, che possono essere 
applicate a diversi contesti e attività, a seconda delle 
specificità e delle esigenze aziendali. 

£ Gli elementi alla base del successo dell’attuazione della 
digitalizzazione sul posto di lavoro includono 
l’adozione di una strategia di digitalizzazione esplicita 
con un approccio graduale all’attuazione basato sulla 
sperimentazione e le fasi pilota, la comunicazione 
tempestiva e il coinvolgimento dei lavoratori 
dipendenti, la possibilità di offrire su base continua il 
miglioramento del livello di competenze, la 
riqualificazione e formazione nonché partenariati e 
collaborazioni strategiche con altre imprese e 
organizzazioni pertinenti. Questi elementi erano 
previsti in varia misura nelle strutture oggetto di 
indagine. Gli approcci utilizzati tendevano a essere 
dall’alto verso il basso, con limitate opportunità per i 
lavoratori dipendenti di esprimere preoccupazioni e 
fornire feedback basati sulle loro esperienze. 
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£ Dal punto di vista dell’organizzazione del lavoro, le 
tecnologie hanno intensificato la comunicazione e la 
collaborazione tra i diversi dipartimenti e le diverse 
squadre e hanno avuto un impatto positivo sui flussi di 
lavoro, sul controllo della qualità e sugli standard. Le 
tecnologie hanno anche avuto un impatto sulla 
definizione e sul contenuto dei compiti: l’Internet delle 
cose ha ridotto i compiti manuali e di routine, ponendo 
una maggiore enfasi sui compiti manageriali e analitici; 
la stampa 3D ha ridotto i compiti fisicamente 
impegnativi e spostato l’accento sui compiti di pre-
elaborazione/pre-produzione; la VR/AR ha arricchito o 
semplificato i compiti esistenti. 

£ Tutte le tecnologie di digitalizzazione hanno ampie 
capacità di registrazione, segnalazione e monitoraggio. 
Queste tecnologie possono essere sfruttate a beneficio 
dei lavoratori (per esempio, per ridurre lo sforzo fisico e 
le situazioni pericolose), ma possono anche porre delle 
sfide, in particolare in relazione alla protezione dei dati 
e alla vita privata. L’Internet delle cose solleva molte 
preoccupazioni, soprattutto quando i dati raccolti 
vengono utilizzati per prendere decisioni importanti su 
salari, rinnovi contrattuali e persino licenziamenti. 

£ L’impatto complessivo delle tre tecnologie sulla qualità 
del lavoro è stato positivo. Per quanto riguarda 
l’ambiente fisico, le tecnologie dell’Internet delle cose 
hanno diminuito i rischi fisici ma potenzialmente 
aumentato l’esposizione ai rischi ergonomici associati 
al lavoro più sedentario. I rischi fisici associati alla 
stampa 3D sono stati compensati da una serie di 
misure preventive nelle strutture oggetto di esame. 
Anche se l’adozione delle tecnologie non ha alterato 
l’organizzazione dell’orario di lavoro, il rendimento è 
rallentato e l’intensità del lavoro è aumentata, 
soprattutto nella fase iniziale della diffusione. 
L’adozione dell’Internet delle cose ha dato una spinta 
all’aggiornamento delle competenze, in particolare per 
le posizioni manageriali e ingegneristiche e meno per i 
lavoratori meno qualificati e gli operai. L’uso della 
stampa 3D ha determinato un cambiamento di 
competenze, con una maggiore enfasi sulle capacità di 
progettazione e pianificazione 3D. Gli addetti alla 
produzione fanno sempre più affidamento sui 
progettisti e pianificatori 3D. 

Spunti per le politiche 
£ Mentre le tecnologie per la digitalizzazione forniscono 

opportunità per aumentare la competitività delle 
imprese, le imprese tendono ad assumere un 
atteggiamento più conservatore, poiché i benefici delle 
tecnologie sono relativamente sconosciuti. I governi a 
tutti i livelli hanno un ruolo importante da svolgere 
nell’incoraggiare la diffusione di buone pratiche basate 
su casi aziendali validi e nel sostenere gli investimenti 
nell’adozione della tecnologia. 

£ Il sostegno finanziario pubblico e le politiche in materia 
di innovazione rappresentano importanti facilitatori 
della digitalizzazione, sostenendo gli sforzi di 
miglioramento del livello delle competenze, 
riqualificazione e formazione delle imprese nonché 
favorendo lo sviluppo di partenariati strategici e di 
ecosistemi o cluster di innovazione. Le politiche 
pubbliche dovrebbero altresì incentivare la diversità 
della catena di valore e di fornitura nonché il 
coinvolgimento di start-up e PMI (imprese sia di tipo 
commerciale sia di tipo sociale). 

£ Il ruolo del dialogo sociale nella digitalizzazione – in 
particolare a livello di stabilimento – dovrebbe essere 
ulteriormente rafforzato per garantire che i lavoratori 
dipendenti raccolgano i benefici del cambiamento 
tecnologico e che la qualità del lavoro non sia 
compromessa. Il coinvolgimento dei lavoratori 
dipendenti – sia attraverso organi formali di 
rappresentanza dei lavoratori sia attraverso la 
partecipazione diretta – si traduce in una maggiore 
accettazione del cambiamento tecnologico e nella 
partecipazione dei lavoratori, portando in definitiva a 
un approccio più efficace alla digitalizzazione. 

£ Il sostegno ai lavoratori attraverso il miglioramento del 
livello delle competenze, la riqualificazione e la 
formazione su base continua rappresenta una 
necessità, poiché le tecnologie si evolvono 
rapidamente. Un investimento nell’apprendimento 
permanente sosterrà la transizione dei lavoratori verso 
le nuove tecnologie, soprattutto i lavoratori poco 
qualificati, i lavoratori più anziani e quelli temporanei, 
che sono più a rischio di essere lasciati indietro. Una 
stretta collaborazione tra gli enti di formazione e 
istruzione e le imprese può incrementare l’offerta di 
competenze tecniche e commerciali interdisciplinari 
per guidare l’adozione della tecnologia in modo da 
portare benefici sia ai lavoratori dipendenti che ai 
datori di lavoro. 

£ La digitalizzazione pone nuove sfide normative che 
devono essere affrontate dai responsabili politici per 
costruire una maggiore fiducia nelle tecnologie. Le 
capacità di raccolta ed elaborazione dei dati delle 
tecnologie per la digitalizzazione richiedono forti 
salvaguardie per preservare i diritti in materia di 
protezione dei dati e vita privata dei lavoratori 
dipendenti, fornire meccanismi adeguati per 
contestare le decisioni e possibilità di ricorso, nonché 
per permettere una maggiore applicazione delle 
disposizioni esistenti. Sono altresì necessarie soluzioni 
normative e politiche per migliorare gli standard 
armonizzati e di interoperabilità nonché incoraggiare 
un maggiore coordinamento degli organismi di 
standardizzazione dei comitati tecnici. 

Ulteriori informazioni 

Il testo integrale della relazione “Digitisation in the workplace” 
(Digitalizzazione sul posto di lavoro) è disponibile all’indirizzo 
http://eurofound.link/ef21001 
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